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PIÙ SOLIDARIETÀ A PARITÀ DI POTERE DI ACQUISTO

Con il nuovo contratto del Progettone:

1) cresce il numero delle lavoratrici e dei lavoratori rioccupati da 1.700 a 1.780;

2) cresce lo stipendio netto disponibile del lavoratore, ovvero la sua capacità di spesa, da 
14.132 euro netti annui a 14.361 euro netti annui;

3) la piccola perdita sul TFR è ampiamente compensata dalle altre voci contrattuali e dal valore 
annuo complessivo dei buoni pasto/spesa;

4) cresce la tutela sanitaria con l'iscrizione gratuita a Sanifonds anche ai lavoratori a tempo 
determinato (con possibili rimborsi fino a 350 euro all'anno).

Il nuovo contratto ha un valore superiore in termini di potere di acquisto.  I risparmi che permettono
nuove assunzioni si ottengono con la minore tassazione sul premio di produzione.

L'impatto sulla futura pensione dipenderà fortemente dalla situazione individuale ed è valutata in poche
decine di euro lordi al mese, ovviamente in base alla permanenza nel Progettone: 0 euro se mancano
pochi mesi alla pensione, in aumento se mancano più di 7 anni. 

La riduzione del TFR è limitata e si aggira intorno ai 10 euro mensili: è ampiamente compensata dal
valore del premio di produzione annuo e del buono pasto/spesa che complessivamente garantiscono
un aumento del potere d'acquisto di circa 19 euro mensili. 

Il secondo scatto di anzianità è SOSPESO, NON CANCELLATO. Sarà ripristinato dal Comitato Tecnico
di Confronto non appena diminuirà la disoccupazione in Trentino.  È scritto nero su bianco sul nuovo
contratto.

Inoltre, con la revisione della parte normativa del contratto, si sono ottenuti miglioramenti che avranno
ulteriori ricadute positive anche sulla condizione economica.

La paga complessiva netta mensile non cambia, solo che cambiano le voci e le modalità: una
parte resta in busta paga,  sotto forma di  anticipo del  premio di  produzione,  un'altra  va nel
buono spesa!

Grazie ai risparmi fiscali derivanti dall'introduzione del premio di risultato e dei buoni pasto, 80 persone
in più senza lavoro e vicine alla pensione avranno un reddito.  Il  tutto senza intaccare il  potere di
acquisto e grazie alla solidarietà dei 1.700 lavoratori del Progettone.

NON FACCIAMOCI FREGARE DA CHI STRUMENTALIZZA L'ACCORDO 
PER FARE IL PROPRIO      INTERESSE PERSONALE O LUCRARE SULLE TESSERE

NON FACCIAMOCI FREGARE DA CHI RACCONTA BUGIE 
NASCONDENDOSI DIETRO L'ANONIMATO 

NON FACCIAMOCI FREGARE DA CHI NON E' SOLIDALE NEI CONFRONTI 
DI ALTRI LAVORATORI DISOCCUPATI.
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I VERI NUMERI 
DEL NUOVO CONTRATTO 

DEL PROGETTONE

CHI DIVULGA CIFRE DIVERSE LO FA IN MODO ANONIMO PERCHÉ SA CHE I SUOI NUMERI SONO
INGANNEVOLI  E  FUORVIANTI  E  PROPONE  IL  TAGLIO  DELLE  ORE  DI  LAVORO  PERCHÉ  PUÒ
PERMETTERSI UNA RIDUZIONE NETTA DEGLI STIPENDI.

LA PROPOSTA DELLA PROVINCIA DI RIDUZIONE D'ORARIO AVREBBE COMPORTATO UNA DOPPIA
PERDITA PER I  LAVORATORI:  900 EURO NETTI  IN  MENO ALL'ANNO DI  RETRIBUZIONE E  LA
RELATIVA CONTRIBUZIONE PREVIDENZIALE.

ALTRE ORGANIZZAZIONI ACCUSANO I SINDACATI, MA VOGLIONO SOLO DANNEGGIARE TUTTI I
LAVORATORI  DEL  PROGETTONE  SPERANDO  DI  FARE  QUALCHE  TESSERA  IN  PIÙ E
DIMENTICANDO  CHE  IN  TUTTI  I  SETTORI  SI  FIRMANO  CONTRATTI  DI  SOLIDARIETÀ CHE
RIDUCONO GLI STIPENDI PER DIFENDERE L'OCCUPAZIONE. 

INVECE IN TRENTINO, NONOSTANTE I  TAGLI  AL BILANCIO PROVINCIALE,  IL  PROGETTONE E'
CRESCIUTO NEGLI ANNI DELLA CRISI DA 20 A 50 MILIONI DI EURO L'ANNO. QUESTO RINNOVO
GARANTISCE  STANZIAMENTI CERTI FINO AL 2018.


